2010 anno internazionale della biodiversità

TERRE DEL MINCIO IN 37 TAPPE

APPROFONDIMENTI SUI SINGOLI APPUNTAMENTI
Il calendario di iniziative di “Terre del Mincio” si sviluppa da marzo a fine giugno proponendo destinazioni e modalità di fruizione del territorio varie e rivolte a piccoli e adulti, appassionati dei diversi aspetti del territorio.

Per i bambini e le loro famiglie ci sono tre aree di attività. I laboratori-gioco che si svolgono in città  -  il primo dei quali sabato 27 marzo nella sede del Parco in piazza Porta Giulia e spazi all’aperto sul lago di Mezzo, per la costruzione di aquiloni e completato da una merenda bio – e alle Bertone, proposti dagli educatori della coop. Koinè. Il laboratorio di espressione corporea di Segnidinfanzia, che invita i bambini alle Bertone per  “danzare sulle ali fra cicogne e farfalle”, guidato da Cristina Cazzola unendo la leggerezza del simbolo 2010 del festival all’animale simbolo delle Bertone e ritmato proprio dai suoni della natura. Il laboratorio sulle erbe e la “Giornata da archeologo” con tanto di scavo e di diploma da apprendista, realizzato a Castellaro Lagusello dall’associazione Amici di Castellaro.
Per gli appassionati delle due ruote, con i tour in bicicletta alla Chiavica del Moro il 10 aprile, tra le colline Moreniche il 16 maggio, o quello che parte da un famoso dipinto per percorre le strade di un tempo, nell’antico sistema difensivo del Serraglio e lungo il paleo alveo del Mincio (pasquetta in bicicletta, il 5 aprile con le guide turistiche Virgilio).
Per quanti desiderano immergersi nelle oasi di natura del territorio, in canoa (il “battesimo dell’acqua” il 18 aprile a Rivalta e le discese del fiume il 20 giugno) o in navigazione con i numerosi appuntamenti proposti dalle diverse compagnie di navigazione. Con le motonavi nei laghi di Mezzo e Inferiore (il 24 aprile, il 9 e il 22 maggio, il 12 giugno con le motonavi Andes Negrini) e verso il Po in notturna, sulle tracce e con le arie di personaggi della storia mantovana: il 24 aprile e il primo maggio con declamazioni, musica e cena a bordo, proposta delle Naviandes.
E, ancora, l’ambiente intrecciato ai beni storico architettonici (il 9 maggio con gli Amici di Palazzo Te alla scoperta del cimiterino dei Cavriani a Sacchetta di Sustinente e alla sontuosa sagrestia della parrocchia dell’Annunciazione, la cui facciata svetta dall’argine del fiume) o alle vestigia storiche di un passato lontano, come il frammento di Via Carolingia che attraversa a Nord il Parco che diventa protagonista di una giornata tra trekking e Sacro romano Impero, guidati dagli Scarponauti e dagli appassionati de “La via Carolingia di Mantova” (il 30 maggio). Oppure come l’appuntamento letterario all’antica conca del Bertazzolo con l’autrice di un intrigante romanzo dedicato alla vita di Annibale il 5 giugno).
Per gli artisti, dilettanti e non ai quali vengono proposti gli scenari di verde delle Bertone e della Vallazza per due estemporanee di pittura (il 23 e il 30 maggio).
Agli amanti dei cibi o dei vini mantovani con piccoli tour enogastronomici spesso mescolati a escursioni nel territorio: la grigliata dell’ecoprimomaggio a Corte Mincio a Rivalta, il “corso di tortelli” l’8 maggio all’Arci Salardi (per maestra la cuoca che ha vinto la sfida con Ferrara in una nota trasmissione televisiva), le degustazioni itineranti in agriturismi lungo il percorso del basso Mincio e le escursioni in barca nelle Valli con partenza dal porticciolo di Rivalta e stand gastronomico di “Per Corti e Cascine” (il 16 maggio) o la risottata nelle terre del riso a Governolo il 5 giugno, le degustazioni a Castellaro (il 9, 23 e 30 maggio) abbinate a escursioni nella riserva naturale, la serata a tema nel bel mezzo del fiume accanto ai fiori di loto partendo dal porticciolo delle Grazie con i Barcaioli del mincio e la Strada dei Vini (il 19 giugno). E con l’appuntamento finale che al posto delle mantovanissime salamelle propone wurstel e birra a Rivalta in occasione (il 25 giugno) del gemellaggio con Weingarten.
Infine, la conoscenza delle oasi di natura dell’area protetta che, in occasione dell’anno internazionale della biodiversità e delle giornate Europea dei Parchi (il 24 maggio) e Mondiale dell’Ambiente (il 5 giugno)  , declina numerosi appuntamenti nel territorio. 
Uno di questi coincide con l’inaugurazione (il 24 aprile) de “la porta del Forcello”, una torretta protetta da una schermatura in legno e dall’alto della  quale si può godere di una vista insolita sulla “valle degli etruschi” ,porzione incontaminata di territorio a Sud di Mantova. L’opera è stata realizzata dal Parco del Mincio con l’aiuto della Banca del Monte di Lombardia e del Comune di Bagnolo San Vito per la valorizzazione del percorso che conduce agli scavi, attrezzato con cartellonistica didattica e area di sosta. 
Un’altra prelibatezza è in calendario per il 15 maggio all’oasi Le Ghiaie, nel cuore dei terreni che tra Mantova e Soave si affacciano sulla sponda sinistra del lago Superiore: un angolo nascosto e ricco di biodiversità si apre al pubblico per un pomeriggio equestre con prova di monta a cavallo e visita naturalistica con birdwatching (associazione Per il Parco e agriturismo Corte Chiara). 
Spostandosi nell’Alto Mincio, sono tre le tappe guidate nella Riserva Naturale di Castellaro Lagusello (il 9, il 23 e il 30 maggio, con le Guardie del Parco).
Il tema dell’inseparabile intreccio tra natura e tradizioni  è il cuore delle iniziative proposte a Rivalta (il 5 giugno, visita al museo etnografico dei mestieri del fiume, entrato quest’anno nel circuito museale regionale, con escursione in barca) e il primo agosto quando in Vallazza gli “Amici della Vallazza” chiamano a raccolta tutti i circoli nautici del Mincio per una “regata storica a remo unico”, un raduno di imbarcazioni piccole e grandi che da Pietole a Diga Masetti solcheranno il fiume al modo della voga Veneziana, qui da sempre praticata prima del sopravvento delle imbarcazioni a motore.
Il territorio in “rete” per una fruibilità a tutto tondo 

“Terre del Mincio” , il cartellone delle iniziative nel Parco è realizzato in collaborazione con realtà private, cooperative, consortili o associative che operano nel mantovano con attività di educazione ambientale o di ecoturismo. Un “network natura” tra il Parco, la “Consulta dell’ecoturismo nel Parco del Mincio” e altre realtà territoriali che permette di produrre nuove iniziative di promozione corale del territorio.
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